TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIRA DEL CUORE »
(nell’anno sacerdotale, preghiamo per tutti i sacerdoti)

INSIEME
Padre Santo, santifica i tuoi Sacerdoti santificali nella verità, conservali nel nome Tuo. Che sia in essi l’amore col quale hai amato il Tuo Divin Figlio. Guardali dal male, essi sono nel mondo e il mondo li odia. Custodiscili, essi sono Tuoi. Che non ne perisca uno solo di quanti hai affidati al Tuo Figlio. Gesù, sostieni, conforta, salva i Tuoi Sacerdoti. Divino Spirito d’Amore riempili della Tua carità. Conducili, come guidasti Gesù, fino alla croce.  Fa che, i Sacerdoti, siano anche ostie d’Amore:  per Dio, per i loro stessi fratelli, per le anime tutte. Amen.  
PADRE NOSTRO…                 BENEDIZIONE EUCARISTICA                      
…(Canto finale : E SI PUÒ VOLARE
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E si può volare 
perché c’è la speranza.

Toglie il pianto dal volto, 
il soffitto a una stanza,

e si vede anche il cielo, 
e si vede anche il cielo

e si vola davvero,  
e si vola nel cie - e - lo

Maria,   donna della parola.

Maria,   non resterai da sola.

Vedi quante donne 
fanno quello che hai fatto tu,

parlano di Dio 
a chi non lo conosce più.

E seguono la croce 
perché sanno che ai suoi piedi

È solo li che nasce l’amore,   
e se ci credi,

un cuore pieno di perdono, 
un cuore sempre in pace: 

siamo angoli di luce.

..A GIOVEDI PROSSIMO..
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

« Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi

 e l’amore di Lui è perfetto in noi.»
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«In preparazione alla XXVII domenica del T.O. anno B»
(Anno Sacerdotale – Fedeltà di Cristo, fedeltà del Sacerdote)

 01  SETTEMBRE  2009 





   N° 3
ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO 

…(Canto d’inizio: CREATI PER TE.
Tu ci hai fatti per Te,   nella Tua immensità,

nel tuo grande amore  Tu  Signo-re    

ci hai creati per te,

e il nostro cuore  non trova pace  se Signor,  Tu non sei qui con noi.

Noi Ti diamo gloria, diamo gloria a Te Signore

Re del cielo diamo gloria, diamo gloria a Te Signore.

Re di ogni cosa sei.
SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo Quest’Adorazione Eucaristica
“Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!

INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO…
INSIEME
Vieni, o Spirito Santo, Santificatore onnipotente, Dio d’amore. Tu che hai ricolmato di grazie la Vergine Maria, che hai prodigiosamente trasformato i cuori degli Apostoli, che hai infuso l’eroismo della fede in tutti i tuoi martiri, vieni a santificarci. Illumina la nostra mente, fortifica la nostra volontà, purifica la nostra coscienza, infiamma il nostro cuore, e preservaci dalla sventura di resistere alle tue ispirazioni.
…(Canto: 
SPIRITO DEL DIO VIVENTE 
Spirito di Dio vivente accresci in noi l’amore.

Pace, gioia, forza nella Tua dolce presenza. (x2)
Fonte d’acqua viva purifica i cuori

sole della vita ravviva la Tua fiamma.
(In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)
PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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Dal libro della Gènesi (Gen 2,18-24)
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne. 

Riflessione Silenziosa
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CELEBRANTE:  Dal Vangelo secondo Marco – forma breve (Mc 10,2-12) 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». 

Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li fece maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio».

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE       
…(Canto:  NEL NOME DEL PADRE ......

Nel nome Tuo o Padre,    è sbocciato questo mondo bello; 

danzano per Te  le stelle in cielo,   splende il sole sul giglio del campo

e sulle fresche gote  del  bambi - no.

Nel nome Tuo o Figlio,    scorre l’impeto di un fiume 

che è grazia e libertà;

dalla Tua morte e resurrezio – ne,    la nostra vita rinasce li - bera,

ogni giorno,  ogni  ora.

Nel nome Tuo o Spirito Ruah,   abbraccio il bacio santo,

di due che infinitamente si amano   la Santità è possibile, 

è un cammino per noi   di  Fedeltà.

Nel nome del Padre,   nel nome del Figlio   e  dello Spirito Santo;

ecco un germoglio, un mondo nuovo, nel fuoco grande    della Carità.

Nel nome del Padre,   nel nome del Figlio   e  dello Spirito Santo;

ecco un germoglio, un mondo nuovo,   un solo amore, 

una sola speranza,  la Comunione nel fuoco grande   della Carità.   [image: image4.png]



Maria,  donna della Parola.


Maria,  quando tu parli il cuore vola.


Insegna a tutti 


quanto amore ha sparso il tuo Gesù


Per ricomprare un mondo 


dove amore non c’è più.


E goccia dopo goccia, 


morendo su ogni altar,


quanto sangue, Gesù, … 


ti è costato l’amor. …


Maria,    donna della parola.


Venite tutti,    ma c’è una scuola sola.


S’impara solo ai piedi 


della croce di Gesù,


solo lì capisci:


“non si può amar di più”.


E goccia dopo goccia 


dal petto e dalle mani


Il sangue del dolore 


ci salva e ci fa buoni.


E c’incatena i cuori 


fra lacrime d’amore:


vien voglia di rischiare.








